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NOBILI ET V E T V STA E  FAM ILIAE DE MARIO- 
NIBVS M ARCVS EXPRAECLARA ANTIQVISSI- 
M AQ. TRIVISANOR. STIR PE IN MARIONAM 
GENTEM AD O PTATVS CO N SACRAVIT ANNO 
DOMINI MDXXXXVII

M aiuoni . Di questo cognome abbiam già 
avuto una famiglia patrizia, le cui memorie 
troveremo in altre chiese . Quella che qui si 
rammenta è la cittadinesca . Chi am a vasi ' essa 
T revisani ; ma nel secolo X V I. M. Stefano Ma
rioni cittadino lasciate avendo le sue facoltà a 
M arco T revisani, nominato in questa epigrafe, 
ch’era suo genero, gli diede pur l’obbligo di 
doversi chiamare de’ M a rioni, e perciò posto 
giù il cognome antico de’ Trevisani fannosi 
chiamar anche oggidì Marioni . Cosi le cro
nache nostre .

L ’ epigrafe è nel Palfero cassata da posterior 
inchiostro come le precedenti.
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SERENISSIMA DOMVS MOCENICA QVAE 
TRES OLIM  VENETIARVM  PR1NCIPES PEPE- 
R IT  ET QVINQ. CLASSIVM  MARISQ. IMPE- 
RATORES AM PLISSIM OS ENIXA E S T  ETIAM 
ALOYSIVM  HVNG GVIVS IMAGINEM CERNIS 
PRINCIPEM ANIMI CELSITU D IN E OPIBVS 
V IR T Y T E Q . PRAE CAETERIS SPECTANDVM  
QVO ETIAM  REGNANTE FELICISSIM A ILLA  
AD ECHINADAS DE T V R C IS V IC T O R IA  PAR
TA E S T  D IVIN ITVS D ATA AD TAN TI DVCIS 
NOMEN PROPAGANDVM ET C V IV S TEM PO
RE HENRICVS T E R T IV S REX POLONIAE ET 
FRANCIAE M AGNIFICENTISSIM O APPARATV 
A PATRIBVS INTRA LACVN AR. HAEG PRE
TIO SA  VI SCERÀ EX CEPTVS E ST. VIX. AN. 
LXXVI. D V C A V IT  VII. OBYT MDLXXVII. LAV- 
RETANAM M ARCELLAM  CONIVGEM DVCIS- 
SAM SAN GTISS. EXEM PLI SE Q V V TV S. HA E- 
REDES LIBEN TISS. D ICARVN T

M ocenigo . In questa memoria che traggo 
dal Palfero, e che in esso è , come le altre or 
ora dette, cassata da varie linee di diverso in
chiostro, si ricorda una delle più celebri vene
ziane patrizie famiglie , della quale moltissime 
volte avverrà ch'io ragioni in quest’ òpera. Di 
essa oltre varii libri manuscritti che trattano, 
fra’ quali uno è citato dal Foscarini ( Lett. 
p. 188 ) come opera di Girolamo Aleandri il 
giovane, intitolato D e domo M ocenica, ho ve

* 198 duto di stampato uno presso l ’am ico mio G io 
vanni fiossi intitolato Corona di Rose ossia ri
nomanza d'alcuni fam osi soggetti che hanno 
resa illustre la gloriosa fam iglia Mocenigo 
raccolta da’ più. celebri autori ec. Venezia  
Maldura 1720. ly, ed evvi poi un altro rarissi
mo libro segnato a p. n i f i  delle storie del F a r
setti : Le azioni illustri de ’ princìpi della f a 
miglia Moceniga, autore l ’ ab. Morlopino . V e 
nezia . Farri . 1072. 4- P er dire qualche cosa 
frattanto di questa m em oria, i tre principi so
no : Tommaso nel ì^ 14» P ie tro  nel i 474> G io
vanni nel 1478» di tutti e tre i quali ragiono 
nelle inscrizioni de’ ss. G io. e Paolo . I cinque 
capitani di mare credo sieno i seguenti : P ie
t ro  che nel 1067 era capitan di Golfo andò con - 
tra i Genovesi ( Sanuto colonna . 679 ) e d i  
cui altrove parlerò: T ommaso parimenti con- 
tra i Genovesi nel i 3g 5 , che fu poi doge ( Sa
nuto col. 762. 763. ) : A ndrea nel i 43 i capi
tano di varie galee contro i Genovesi ( Sabel- 
lico dee. III . L ib. I. p. ) del quale pure 
avrò a dire in altro luogo . P ie tro  generalis
simo contra i T u rch i nel 1464 , e che fu poi 
doge ( Sabellico . Lib. IX . p. 'jlfi ) . T omma
so generalissimo contro gli stessi T u rch i nel
1 53g ( Paruta Lib. X. p. 87 ) .1 Potrebbe forse
il detlator dell’ inscrizione avere compreso fra’ 
cinque anche P ie tr o  che del 127.5 capitano di 
Golfo espugnò que’ di Almissa ed arse il loro 
borgo (D e Monacis . p. 2.58 ) .

Di A lvise doge che fu nel 1670 terremo 
ragionamento in altre memorie .

In quanto a L oredana moglie di lu i, e della 
quale non ho altra inscrizione , ella fu figliuola 
di Alvise q. Gianfrancesco Marcello ( A lb . 
Barbaro A  ) . Ottaviano Maggi che tenne di
scorso funebre latino in morte di lei nel 16 de- 
cembre 1.572 (V en etiis e x  Typ. Guerraea ) 
loda la somma sua bontà, la integrità e saviez
za , 1’ affabilità , l’ ingegno . e principalmente 
la cognizion sua nelle piante, stirpi, ed erbe 
medicinali : cognizione colla lettura acquistata, 
ma più colla conversazione di Melchiorre Gui- 
landini in Padova . Era anche, per testimo
nianza del Maggi , bella dèi corpo , ed essendo 
immaturamente morta fu sepolta ne ss. Gio. e 
Paolo presso al m arito, cogli onori di princi
pessa, benché come ha il Sansovino, (L ib . 
X III. p.280 t.) colpa il disturbo della guerra non 
avesse potuto il doge marito condurla trionfan
te in palazzo . Giovanni Palazzi ¡storico di S. 
Maestà Cesarea nell’ opuscolo La virtù in gio
ca ( Venezia  1681. p. 167 ) ne tesse un elogio ;


